
PARROCCHIA B. V. ADDOLORATA IN SAN SIRO  
via Simone Stratico 11 – 20148 MILANO MI 
tel. 02.4076944; 02.48701046 -  fax 02.40090576 

mail: addoloratainsansiro@chiesadimilano.it 
internet: www.bvatvb.com       

Domenica 18 dicembre  ≈  Numero 51/16 

 
SANTA MESSA DI NOVENA - ore 21.00 
(è sospesa la Messa feriale delle ore 18,00) 

SONO INVITATI IN MODO PARTICOLARE:  

LUNEDI 19         Gruppo Catechisti; Dopo scuola; Oratorio, Coro 
MARTEDI 20      Gruppo Addobbi; Segreteria;  
                                Famiglia; Benedizioni, Caffè 
MERCOLEDI 21 Consiglio Pastorale; Commissione Affari Economici;  
        Adolescenti; Aiuto catechisti; Giovani; Educatori  
GIOVEDI 22     Gruppo missionario; O.S.S.M.; Caritas  
VENERDI 23         Suore  Sansironi con i propri genitori 

Al termine della celebrazione è possibile accostarsi alla Confessione 
 

 

CELEBRAZIONI NATALIZIE 2016 
 

I Sacerdoti sono a disposizione per le Confessioni venerdi 23 e sabato 24 
dalle ore 9.00 alle 11.30 - dalle ore 15.30 alle 18.00 

SABATO 24 
  ore 08.30: CELEBRAZIONE SOLENNE DELLE LODI MATTUTINE   
                   La Santa Messa delle ore 8.30 è sospesa 

  ore 18.00: SANTA MESSA DEL NATALE PER TUTTE LE FAMIGLIE 

ore 23.15: VEGLIA IN PREPARAZIONE AL NATALE 
  ore 24.00: SANTA MESSA NELLA NOTTE 

DOMENICA 25 ≉ NATALE DEL SIGNORE    
                   Santa Messa alle ore 8.30; 11.15; 18.00 
  ore 13.00: PRANZO CON LE PERSONE SOLE 
  Conferma la presenza in sacrestia  

LUNEDI 26 ≉ SANTO STEFANO, primo martire 

                     Santa Messa alle ore 11.15; 18.00 

MARTEDI 27 – MERCOLEDI 28 – GIOVEDI 29 – VENERDI 30 
Santa Messa solo alle ore 8.30 

mailto:addoloratainsansiro@chiesadimilano.it
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25 dicembre  -  NATALE DEL SIGNORE 

 
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; ci è stato dato un figlio, Dio potente. 

Lettura del profeta Isaia.                                                                              8, 23b – 9, 6a

In passato il Signore Dio umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma 

in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle 

genti. Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su 

coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato 

la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce 

quando si miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai 

spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone 

del suo aguzzino, come nel giorno di Madian. Perché ogni calzatura di 

soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di sangue sa-

ranno bruciati, dati in pasto al fuoco. Perché un bambino è nato per noi, 

ci è dato un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome sarà: Consiglie-

re mirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. Grande 

sarà il suo potere e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo re-

gno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, 

ora e per sempre. 

  
 
Dio, che aveva parlato per mezzo dei profeti, ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 

Lettera agli Ebrei.                                                                         1, 1-8a                                                 

Fratelli, Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato 

ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi 

per mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale 

ha fatto anche il mondo. Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della 

sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la 

purificazione dei peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei cie-

li, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome 

che ha ereditato. Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio figlio, 

oggi ti ho generato? E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio? 

Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: Lo adorino tutti gli 

angeli di Dio. Mentre degli angeli dice: Egli fa i suoi angeli simili al vento, e i 

suoi ministri come fiamma di fuoco, al Figlio invece dice: Il tuo trono, Dio, sta 

nei secoli dei secoli. 

La Parola di Dio della Domenica 



 
La Vergine diede alla luce il suo figlio primogenito; 

vi erano alcuni pastori: la gloria del Signore li avvolse di luce. 

Lettura del Vangelo secondo Luca.                                                                  2, 1-14  

In quei giorni. Un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censi-

mento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio 

era governatore della Siria.Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 

propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in 

Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti al-

la casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua 

sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono 

per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvol-

se in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 

nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando 

all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un 

angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di lu-

ce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non teme-

te: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, 

nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signo-

re. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagia-

to in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine 

dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei 

cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 

 

 
 
 

Il Natale non è soltanto una ricorrenza temporale oppure un ricordo di 
una cosa bella. Il Natale è di più: noi andiamo per questa strada per in-
contrare il Signore. Il Natale è un incontro! E camminiamo per incon-
trarlo: incontrarlo col cuore, con la vita; incontrarlo vivente, come Lui 
è; incontrarlo con fede. Ma occorre avere il cuore aperto. In questo 
cammino ci aiutano alcuni atteggiamenti: la perseveranza nella preghie-
ra, pregare di più; l’operosità nella carità fraterna, avvicinarci un po’ di 
più a quelli che hanno bisogno; e la gioia nella lode del Signore. Dun-
que: la preghiera, la carità e la lode, con il cuore aperto perché il Si-
gnore ci incontri. 

 

 

 

 



 

 

 
 

DOMENICA 18 
DELL’INCARNAZIONE 

 

08.30     Confratelli e consorelle OSM 
11.15   Per le necessità della Parrocchia  

18.00     Paradiso Stefano, Maĭ Rosanna 

LUNEDI 19 
Feria prenatalizia  

«dell’Accolto»            

08.10   Celebrazione delle Lodi 
08.30     Paola 
21.00     Lodovico e Liliana 

MARTEDI 20 
Feria prenatalizia  

«dell’Accolto»            

08.10    Celebrazione delle Lodi 
  08.30      Umberto e Luciana 
  21.00     

MERCOLEDI 21 
Feria prenatalizia  

«dell’Accolto»            
 

06.15   Santa Messa per i giovani e adolescenti   
08.10   Celebrazione delle Lodi 
08.30     Antonio Tripitelli   
21.00    

GIOVEDI 22 
Feria prenatalizia  

«dell’Accolto»            

08.10   Celebrazione delle Lodi 
08.30     Lina 
21.00    

VENERDI 23 
Feria prenatalizia  

«dell’Accolto»            

08.10   Celebrazione delle Lodi     
08.30     Cesare  
21.00    

SABATO 24 
Feria prenatalizia                              

“dell’Accolto”                                                  

08.30   Celebrazione solenne delle Lodi  

18.00 

DOMENICA 25 
NATALE DEL SIGNORE 

24.00   MESSA NELLA NOTTE 
             Per le necessità della Parrocchia  

08.30     Marco 
11.15   Per le necessità della Parrocchia 
18.00    
 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Feria prenatalizia «dell’Accolto» - Prima settimana del salterio 

 


